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ABSTRACT SAGGI 
 

 
 

Angelo Volpe, La grande sfida: un approccio oli-

stico alle questioni emergenziali contemporanee. 

 

 

Il mondo è in fiamme e sembra stia precipi-

tando nel caos totale. Gli indicatori di questa 

preoccupante situazione sono diversi e ognuno 

riferisce aspetti peculiari – si pensi 

all’inquinamento, ai cambiamenti climatici, 

all’iperaccelerazione sistemica o al degrado 

umano e sociale – aspetti che, per comodità, 

vengono trattati isolatamente, ma che, in realtà, 

costituiscono un unico grande problema, un pro-

blema che concerne la società nel suo insieme, 

che è profondamente malata e che è piombata 

oramai in un terribile abisso. Attraverso uno 

sguardo olistico e radicale, Angelo Volpe esami-

na, dunque, le questioni emergenziali contempo-

ranee, evidenziando il fatto che, oggi più che 

mai, è l’uomo il grande nemico dell’uomo e, se 

non si interviene radicalmente, è più che probabi-

le che non vi sarà, allora, nessun futuro per la vi-

ta e nessun futuro per il nostro pianeta. Ci stiamo 

avvicinando sempre di più, cioè, a un vicolo cie-

co. Certo, è triste ammetterlo, ma forse è anche 

un bene, perché in questo caso abbiamo la possi-

bilità di operare una svolta. 

 

 

The world is on fire and appears to be de-

scending into total chaos. The indicators of this 

worrying situation are numerous, and each points 

to specific aspects – think of pollution, climate 

change, systemic hyperacceleration, or human 

and social degradation – aspects that, for conven-

ience, are treated in isolation, but which, in reali-

ty, constitute a single, vast problem, a problem 

that concerns society as a whole, which is pro-

foundly ill and has now fallen into a terrible 

abyss. Through a holistic and radical perspective, 

Angelo Volpe examines contemporary emergen-

cy issues, highlighting the fact that, today more 

than ever, man is the great enemy of man, and 

unless radical action is taken, it is more than like-

ly that there will be no future for life and no fu-

ture for our planet. We are, in other words, inch-

ing ever closer to a dead end. Of course, it’s sad 

to admit it, but perhaps it’s also a good thing, be-

cause in this case we have the opportunity to 

make a change 

 

 

 

Francesca Castaldo, Da Carson agli eco-

sistemi aziendali: Un oceano di intercon-

nessioni. 

 

Il saggio propone un’interpretazione 

innovativa e contemporanea di The Sea 

Around Us (1951) di Rachel Carson, rileg-

gendo il capolavoro attraverso una prospet-

tiva sistemica, organizzativa ed etico-

ambientale. L’opera, che a quasi settanta-

cinque anni dalla pubblicazione mantiene 

intatta la sua capacità di affascinare il letto-

re, si rivela oggi un testo di straordinaria 

attualità, testimoniando il valore precursore 

delle riflessioni scientifiche della sua autri-

ce. La tesi proposta è che la narrazione car-

soniana fornisca un’ottica epistemologica 

privilegiata per interpretare la complessità 

delle organizzazioni moderne, non più con-

siderate entità isolate, ma come veri e pro-

pri ecosistemi aziendali. Analogamente a 

quanto osservato nelle profondità oceani-

che descritte superbamente dalla scienziata, 

anche le strutture organizzative contempo-

ranee risultano costituite da un intreccio di 

complessi rapporti intersistemici, dove 

ogni dinamica interna è in modo inestrica-

bile legata a flussi esterni e ambientali. 

L’analisi evidenzia così come la visione 
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olistica della Carson precorra le moderne 

teorie sulla gestione della complessità, 

suggerendo implicazioni manageriali cru-

ciali in termini di resilienza e sostenibilità. 

In conclusione, il lavoro dimostra che il 

manifesto della Carson non è solo un pila-

stro dell’ambientalismo mondiale, ma un 

modello concettuale per governare le im-

prese come organismi viventi, immersi in 

un oceano di interconnessioni globali che 

richiedono, oggi più che mai, una guida 

consapevole, etica e profondamente siste-

mica. 

 

This essay proffers an innovative and 

contemporary interpretation of Rachel Car-

son’s The Sea Around Us (1951), re-

reading the aforementioned masterpiece 

through a systemic, organisational and eth-

ical-environmental lens. The work, which 

almost seventy-five years after its publica-

tion continues to captivate readers, demon-

strates its remarkable contemporary rele-

vance, attesting to the pioneering nature of 

its author’s scientific reflections. The pro-

posed thesis is that Carson’s narrative pro-

vides a privileged epistemological perspec-

tive for interpreting the complexity of 

modern organisations. These are no longer 

considered isolated entities, but as true 

corporate ecosystems. In a manner analo-

gous to the observations made in the ocean 

depths by the scientist, contemporary or-

ganisational structures are also comprised 

of a web of complex inter-systemic rela-

tionships, wherein every internal dynamic 

is inextricably linked to external and envi-

ronmental flows. The analysis thus high-

lights how Carson’s holistic vision antici-

pates modern theories on complexity man-

agement, suggesting crucial managerial 

implications in terms of resilience and sus- 

 

 

 

tainability. In conclusion, this work 

demonstrates that Carson’s manifesto is not 

only a pillar of global environmentalism, 

but also a conceptual model for governing 

businesses as living organisms, immersed 

in an ocean of global interconnections that 

require, now more than ever, conscious, 

ethical and deeply systemic guidance. 

 

 

 

Francesco Felis, Il metodo in economia. Può 

generare miti? 

 

I discorsi sul metodo non sono puramente 

astratti perché, come i due esempi cui faccio rife-

rimento indicano corrispondono a scelte ideolo-

giche che portano a scelte di politica economica 

rilevanti e diverse a seconda del metodo adottato. 

Bisogna rifuggendo da astrazioni o teorie che si 

ritengono valide per ogni epoca e situazioni, con-

siderare che l’economia è una scienza storica, 

che è condizionata dalle contingenze storiche e 

dalle situazioni concrete. Partendo da Popper, un 

pur necessario grado di astrazione deve prima di 

tutto trovare una base empirica e storica. Altri-

menti si costruiscono miti. E sui miti non si co-

struisce nulla  

 

Discussions about method are not purely ab-

stract because, as the two examples I refer to in-

dicate, they correspond to ideological choices 

that lead to significant and different economic 

policy decisions depending on the method adopt-

ed. We must eschew abstractions or theories 

deemed valid for every era and situation, and 

consider that economics is a historical science, 

conditioned by historical contingencies and con-

crete situations. Starting from Popper, a neces-

sary degree of abstraction must first find an em-

pirical and historical basis. Otherwise, we con-

struct myths. And nothing can be built on myths. 

 

 

 


